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Comitato Provinciale di Pesaro e Urbino

Il progetto, per le scuole dell’infanzia può essere suddiviso in due fasi:

"per Natale realizza anche tu una Pigotta" e "per Natale adotta una Pigotta".

Generalmente le scuole per l’infanzia partecipano a tutte due le fasi, ma molte grazie a chi partecipa anche ad una sola fase
i) "per Natale realizza anche tu una Pigotta"; una bambola unica e irripetibile, facile da realizzare.
Nella prima fase, in piena libertà, i genitori (e soprattutto nonne) interagendo con la scuola, preparano le Pigotte, sempre facendo partecipare i bambini allo sviluppo della realizzazione (es. per ritagliare il cartamodello, riempire di imbottitura la "Pigotta sgonfia", disegnare alcuni tratti del volto, disegnare, al posto della foto, l’immagine della Pigotta nella cartolina).
Le Pigotte possono essere realizzate da chiunque, grandi e bambini, nelle scuole, nelle famiglie e nei centri anziani (è disponibile una copia del cartamodello con tutte le istruzioni). Realizzate, con fantasia e creatività, con materiali facilmente recuperabili in ognuna delle nostre case, stoffa a tinta unita (es. lenzuolo) per il corpo, imbottitura (ovatta per cuscini o materassi-imbottite), qualche ritaglio di stoffa colorata (esempio i vestiti stessi dei bambini passati di misura, un fiocco o un merletto recuperato) per il vestitino, lana avanzata per fare i capelli (quella dei maglioni, disfatti, fanno i capelli ricci) ed ecco pronta la nostra bambola di pezza originale e variopinta.

N.B. Importante: tinta unita della tela; imbottitura adatta e consistente e disegno del volto aggraziato. Le "bambole", e i "bambolotti", che non verranno pre-adottate in sede possono essere messe in adozione in altre piazza, solo se sono di buona fattura. Contattateci, possiamo fornirvi tela, imbottitura e lana per i capelli.
Ad ogni Pigotta verrà associata una sua carta d'identità e una cartolina (far disegnare dal bambino, al posto della foto, l’immagine della Pigotta). La carta d'identità certifica (con i dati, nome di chi l’ha realizzata, disegno ecc.) che non è una bambola qualsiasi, ma una Pigotta destinata ad un fine nobile: vaccinare bambini.

A mano a mano che vengono realizzate, possono essere esposte nella scuola e durante, o dopo, la festa di auguri Natalizi (es. abbinando al tema della solidarietà, del senso del dono, ecc) vengono messe in adozione (molte saranno già state prenotate in precedenza) e così un altro bambino sarà salvato con la vaccinazione.

N.B. Coinvolgere il più possibile le strutture assistenziali dei comuni, le pro loco e i centri ricreativi degli anziani. E' una ottima occasione per avvicinare i bambini e gli anziani. Questi saranno entusiasti di costruire con i nipotini e/o regalare o ricevere in regalo una Pigotta.

ii) "per Natale adotta una Pigotta"; raccolta fondi per le Vaccinazioni.
Vi sarà una diffusa pubblicità su tutto il territorio nazionale, stampa e soprattutto televisione, che si intensificherà nel periodo prenatalizio con lo slogan "per Natale adotta una Pigotta". 

Nella ns provincia saranno allestiti dei punti di adozione nel periodo prenatalizio, a Pesaro, Fano ed altre piazze. Potranno essere fatte delle "pre-adozioni" nel posto di realizzazione delle bambole (es. nelle scuole) in modo che i realizzatori, e i loro amici e parenti, possano assicurarsi la Pigotta a cui si sono affezionati e/o possono scegliere ed assicurarsi un bel regalo di prestigio.

Potranno essere istituiti altri punti di "pre-adozioni" in loco, ad esempio abbinando a manifestazioni tipiche locali o all'interno della scuola o approfittando dell'occasione per crearne di nuove (es. auguri di natale ai nonni da parte dei bambini, una recita per avvicinare gli anziani ecc.).

Interessante sarebbe coinvolgere le scuole medie e le scuole superiori, chiedendo una collaborazione nella fase di adozione. I giovani non si metteranno mai a costruire le Pigotte, ma quelli sensibili potrebbero collaborare nella fase di adozione.

Coinvolgere i commercianti della via del passeggio domenicale/serale del paese/città con una iniziativa "per Natale una Pigotta per ogni vetrina". Sarà un ottimo spunto per richiamare l'attenzione della cittadinanza ad una iniziativa della scuola e nel frattempo coinvolgere i piu grandi in questa solidarietà.

La cifra di adozione di 20 euro è fissa. Mi rendo conto che potrebbe essere anche alta, ma qui ci vuole sensibilità per capire che i soldi spesi per adottare una Pigotta sono per un obiettivo molto nobile. Se si cerca una bambola economica ce ne sono tante nei negozi e supermercati, ma non sono Pigotte®. In alcuni casi potrebbero essere fatte delle adozioni per gruppi, esempio con raccolte fondi in classe ecc. Regalare una Pigotta per il Natale (es. tra fidanzati, o per la mamma o la nonna) può fare la differenza. Per una questione di trasparenza, ad ogni adozione sarà rilasciata una ricevuta di pari importo
Il ns sito web www.esseo.it/pigotta  può essere un punto di incontro, informazione e scambio sulle esperienze maturate. La Vs collaborazione per riportare schede didattiche, elaborati, foto e notizie è gradita.
Consultate anche il sito nazionale: http://pigotta.unicef.it
Incaricato del progetto:   Diamantini Giuseppe cell. 333-6133837      e-mail gid@esseo.it 



